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Con gli apparentamenti il candidato del centrosinistra rimonta sulla rivale del Polo

L’Ulivo allarga le alleanze
e riapre i giochi a Verona
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La Lega: «Andiamo al mare». Ma sarà vero? Piazza Brà e sotto l’Arena a Verona Uliano Lucas

DALL’INVIATO

VERONA. Nonglibastavanomo-
glie, figli e tribù di nipoti. «Adesso
sì che ho parenti dappertutto»,
strizza l’occhio Giuseppe Brugno-
li: adesso che si è «apparentato» a
destra e a manca, con quattro liste
locali. Pareva già decisa la corsa al
comune di Verona tra lo sfidante,
vecchio giornalista cattolico can-
didato dell’Ulivo, fermo al 30%, e
Michela Sironi Mariotti, sindaco
uscente di Forza Italia arrivata al
40%. Quatto quatto, Brugnoli in
pochi giorni ha pareggiato i conti
stringendo parentele che valgono
il10%.

Così, ecco al suo fianco il «Pro-
getto Verona» di Tito Brunelli - ex
presidente diocesano dell’Azione
cattolica - ed i «Comitati di Quar-
tiere» del professor Sergio Manto-
vani.L’«UnioneNordest»dell’edi-
tore ex leghistaAchilleOttavianie
«Forza Verona» di Giuliano Betti-
ni, imprenditore già transitato per
Psi, Forza ItaliaeDini.Tutte le liste
avevano trattato anche col Polo.
Ma son finite dall’altra parte. Così
va,colmaggioritario.

Brugnoli, ma quanto è costato?
Quanti assessori ha dovuto pro-
mettere? Altro ghignetto: «Non lo
dico. Un pò... Diciamo che il costo
in cariche è proporzionale alla do-
te elettorale». Vuoi mettere i van-
taggi:«Adessosullacartasiamopa-
ri, ioe il sindaco.Ècomeunaparti-
ta di tennis: 30-40, 40-40, e adesso
c’èilmatch-ball».

Sospirone: «Siamo nelle mani

del signore». Dev’essere lo slogan
ufficialedell’Ulivo, aVerona. «Sia-
mo nelle mani del signore», ripete
pari pari Nadir Welponer, un lai-
caccio dei Ds che coordina l’orga-
nizzazione: «Non so se vinciamo,
ma almeno li facciamo sudar fred-
do,glialtri».

Sudano? Mah. Sì. Forse. Un po-
chino. «Io non sono così tranquil-
lo.Brugnoliharidottoildistacco,e
non è così scontatoche i leghisti ci
votinoalballottaggio»,sipreoccu-
pa l’on. Alberto Giorgetti, coordi-
natorediAn.

Bell’incognita, laLega.Eraalgo-
verno del comune col Polo, poi ha
deciso di correre da sola, «contro»,
ma schierando il giovane vicesin-
daco Francesco Girondini: senza
farlo dimettere. Girondini, pove-
raccio, ha dovuto e ancora deve
tramutarsi tre volte al dì in dottor
Jekill e mister Hyde. Da leghista,

critica gli alleati digiunta.Da vice-
sindaco, si fa da una a due appari-
zioni pubbliche al giorno assieme
a Michela Sironi Mariotti per ma-
gnificare le realizzazioni della
giunta.

Anche adesso, che la linea uffi-
ciale della Lega sarebbe «domeni-
caandate al mare», eccoti la strana
coppia Girondini-Mariotti che
inaugura via Mazzini ripavimen-
tata -egentilmenteornatadipian-

te d’ulivo - presenta progetti di ga-
ragessotterranei,pisteciclabili,uf-
fici informazioniequant’altreme-
raviglie.

Non è, di fatto,un messaggio al-
l’elettorato leghista? Lo sa bene il
sindaco, che centellina dichiara-
zioni al nettare: «La Lega non si è
apparentata, ma noi abbiamo un
vantaggio: abbiamo governato as-
siemeper4anni, laprossimagiun-
ta dovrà realizzare tante cose deci-

se congiuntamente, il Prg, il tram,
il traforo delle Torricelle... È stata
un’esperienza molto fruttuosa, ho
collaborato con gente onesta, in
gamba». Michela Sironi Mariotti
ha poco tempo. Deve prepararsi
per la riunione di giunta. Coi le-
ghisti? «Naturalmente. Fino a sa-
batosiamoassieme».

Lei partecon una dote di 61.000
voti,Brugnoli ne ha59.000. Ilpac-
chetto-Lega nevale22.000:decisi-

vo. Per giorni, si è intensamente
parlato di accordi sotto-sotto tra
Lega e Polo locali, una fetta di voti
incambiodipresidenzediquartie-
ri e sopratutto di alcune aziende
municipalizzate. Nessuno li ha
smentiti finchè l’altra sera non si è
infuriato Bossi dagli schermi di
una tv privata: «È assolutamente
destituitodiogni fondamentoche
la Lega abbia qualche accordo an-
che sottobanco col Polo. Lo dico
con onestà. Io dico: non andate a
votare».

«Se lo dice lui... Che stiano a ca-
sa», gongola Brugnoli: «Quanto a
me, non chiedo voti all’elettorato
leghista; sarebbe entrare nella sfe-
ra di competenza di un altro parti-
to». Lui, semmai, deve lavorare in-
tensamente perché si riversi dav-
vero sul suo nome quel 10% dei
nuovi alleati, e perché contempo-
raneamente non aumenti l’asten-
sionismoasinistra:unappelloche
hafatto ieri sera,aVerona,ancheil
vicepremierWalterVeltroni.

E la Lega? Slalom del segretario
Franco Tosi: «La posizione uficiale
è non appoggiare nessuno dei
due».Cioè,il«tuttialmare»diBos-
si?«Piano:cisaràchivaalmareeci
sarà chi va avotare.Aquesti, dicia-
modivalutarequaledeiduecandi-
dati è più vicino al nostro pro-
gramma».

E lei che farà? «Mah. Dipende
dal tempo. Potrei andare al lago.
Macisaràilsole?Noncisarà?».Ah,
questiveneti.

Michele Sartori
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D’Alema
e Berlusconi
a L’Aquila

L’AQUILA. Incontro
ravvicinato del «tipo
politico» oggi all’Aquila,
dove, proprio il day after del
grande scontro sulle
riformeD’Alema e
Berlusconi saranno «in
contemporanea» per la
campagna elettorale di
sostegno ai rispettivi
candidati sindaci che
andranno al ballottaggio.
Cambia la piazza, ma l’ora
sarà la stessa: le 21.
Il leader di FI nella principale
Piazza Duomo terrà un
comizio a sostegno del
candidato sindaco di
centro-destra, Biagio
Tempesta (48,52%).
Il leader dei DS, invece, sarà
in Piazza del Teatro per
sostenere il candidato
sindaco del centro- sinistra
Antonio Centi (43,04%),
sindaco uscente.
Qualche irritazione si è
notata nel centro-destra che
già da due giorni aveva
programmato ed
annunciato la venuta di
Berlusconi.

Carlo Madaro, il pm di Maglie che sostenne la cura Di Bella

Vuole diventare deputato
il pretore anti Rosy Bindi
«Ho chiesto l’aspettativa al Csm». Il magistrato intenzionato a candidarsi (non si sa
con quale schieramento) nel collegio di Lecce lasciato libero da Adriana Poli-Bortone.

DALL’INVIATO

LECCE. Dopo quella di Antonio
Di Pietro, un’altra candidatura di
magistrato è destinata a mettere a
rumoreilmondodellapoliticaeda
creare, forse,piùdiunproblemaal
centro-sinistra.

Carlo Madaro, il pretore di Ma-
gliediventato famoso intutt’Italia
peraverobbligato lasanitàpubbli-
ca ad erogare gratuitamente i far-
maci della terapia del professor Di
Bella ha decisodi correre per il seg-
gio di deputato lasciato libero da
Adriana Poli Bortone, l’ex mini-
stro dell’Agricoltura del governo
Berlusconi, eletta il 24 maggio
scorsoalla carica di sindaco diLec-
ce.

«Sì,hodecisodicandidarmietre
giorni fa ho chiesto l’aspettativa al
Consiglio superiore della magi-
stratura.Laleggelaimponeseime-
si prima della data del voto, che al
momentononèstataancora fissa-
ta. D’altro canto né Lecce né gli al-
tri due piccoli comuni che fanno
parte del collegio Puglia 7 rientra-
no nel circondario delle preture
chehofinoraretto».
In qualche recente dichiarazione
leisièparagonato«peropposto»a
Di Pietro, sostenendo che come
alcune circostanze hanno spinto
lui,uomodidestra,asinistra,così
altrecircostanzepotrebberospin-
gerelei,uomodisinistra,adestra.

«Che io sia un uomo di sinistra
lo dice la mia storia, sono da sem-
pre iscritto a Magistratura Demo-
cratica. Quanto almiopresente la-
scioaglialtridietichettare labatta-
glia che ho condotto in favoredel-
la più disgraziata delle categorie
deboli, quella degli ammalati ter-
minali di cancro, che si voleva pri-
vare anche della speranza di poter
guarire. Del resto, per ora, la mia
candidatura è un’offerta, una di-
sponibilità: ora potrò verificare fi-
noachepuntodiconolaveritàtut-
ti coloro che in questi mesi hanno
dettodistaredallamiaparte».
Il pensiero corre subito ai partiti
di centro destra, che però non
sembrano entusiasti della sua
candidatura...

«È possibile effettivamente che
io stia scombinando dei giochetti
tra partiti tipo tu fai il sindaco, io
faccioildeputato, luifal’assessore;
ma queste sono cose che a mepro-
prio non interessano. Per ora mi
basta la solidarietà e l’incoraggia-
mentodi movimentidibasecome
il gruppo Sos Vita di Lecce, che ha
piùdimilleiscritti,eleAcli»
Per la verità al suo fianco si sono
già schierati anche i «Riformisti
per Salvemini», una lista civica
che aveva sostenuto il candidato
del centro sinistra a sindaco di
Lecce.

«È una appoggio che ho molto
apprezzato, così come ho apprez-
zato un’intervista al senatore Gio-
vanni Pellegrino appcrsa su un
quotidiano locale, nella quale la
sconfittadella sinistraalleelezioni
comunali di Lecce è attribuita alla
mancanza di leader popolari nelle
sue fila e poi c’è un’apertura all’i-
potesi della mia candidatura, sia
pure nelle condizioni particolari
di un’elezione suppletiva. Mi è

sembrato di cogliere un filo tra le
duecose».
Però provi a immaginare la diffi-
coltà dei popolari, il partito della
sua più acerrima nemica, il mini-
stroRosyBindi...

«Più volte ho lamentato che
proprio le scelte concrete del go-
verno di centro sinistra in materia
di diritto alla salute e di libertà di
cura mi spingevano (politicamen-
te s’intende, non certo nell’eserci-
zio dei miei poteri di magistrato)
dall’altra parte; ora spero che la
sentenza della Corte costituziona-
lechemihadatoragione,allargan-
do a tutti i bisognosi l’accesso ai
farmaci della terapia Di Bella, spo-
sti su un piano di serenità i miei
rapporti con tutto il centrosini-
stra.Semprechenonsiailministro
Flick con la sua decisione di met-
termi sotto inchiesta per il mio
commento a quella sentenza, a ri-
sospingerminellebracciadellade-
stra».

Luigi Quaranta
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Il pretore di Maglie , Carlo Madaro Caricato/Ansa


